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Wheels Big Band Jazz Fe-
stival: si alza il sipario sul-
la prima edizione lunedì e
si prosegue il due ed il tre,
attese serate - ad ingresso
libero al cortile Mercato
Vecchio - che promettono
molto, data l'originalità
dell'evento e, soprattutto,
la straordinarietà degli ar-
tisti.

Verona è città unica in
Italia, con poche rivali an-
che nel mondo - a dispetto
delle sue proporzioni a mi-
sura d'uomo, non metro-
politane - a vantare sette
jazz big bands in attività
continua e riconosciuta
professionalmente. Un
numero che testimonia
l'importanza che riveste
la città per questo genere
musicale: non a caso, nu-
merosi jazzisti di altri na-
tali, italiani ed esteri, han-
no scelto di stabilirvisi at-
tratti dalla posizione, dal-
la bellezza, dall'ambiente.

Da Verona si raggiungo-
no agilmente altre città
italiane di fermento musi-
cale, come Milano o Bolo-
gna; è un luogo di grande
fascino che non delude il
visitatore che se ne inna-
mora e la sposa, sceglien-
do di dimorarvi. E la pre-
senza di tanti musicisti
stimola la creatività e
l'iniziativa, sia interna-
mente all'ambiente, sia
esternamente, come dimo-
stra il Wheels Big Band
Jazz Festival: un'offerta
alla città che non ha prece-

denti e che inonderà il
cuore di Verona con note
frizzanti, vibranti, dolen-
ti talvolta - fa parte di una
musica che nasce dall'inti-
mo - ed irresistibili.

Si parte con il jazz tradi-
zionale dixieland per pro-
seguire cronologicamen-
te con gli anni di transizio-
ne dal classico al moder-
no, per terminare con jazz
dalle sonorità contempo-
ranee e aperte al futuro.

Original Perdido Jazz
Band, Storyville Jazz
Band e Big Band Jazzset

Orchestra l'uno settem-
bre; Big Band Ritmosinfo-
nica Città di Verona con
Kyle Gregory e Universi-
ty Big Band con Gianni
Basso martedì due; Futu-
re Orchestra e Verona Im-
provisers Jazz Orchestra
mercoledì tre. Sempre ore
21.

Va riconosciuto, anco-
ra una volta, a Lelio Ta-
gliaferro, il direttore arti-
stico, l'impegno e l'entu-
siasmo personale nell'or-
ganizzare (coadiuvato dal-
la cooperativa Doc servizi

ed affiancato dall'Assesso-
rato allo Spettacolo) e te-
nere vivo l'interesse per il
mondo jazz a Verona, ri-
cordando anche l'immi-
nente nuova stagione al
Filarmonico. Nondime-
no, grazie a chi ha deciso
di sponsorizzare un even-
to che ben poco ha di com-
merciale, ma punta sulla
classe e sulla qualità: Ful-
vio Begnini, titolare della
concessionaria Ford
"Wheels" per Verona e
provincia.

Che l'esordio, a cui nul-
la manca per centrare il
bersaglio, possa presagi-
re la replica del Festival
anche per prossime edi-
zioni, con ulteriori artisti
in scena a gareggiare sim-
bolicamente con l'eserci-
to delle bande veronesi,
schierato fin da ora ed in
campo da lunedì sera.

Alessandra Moro

Veronacapitaledeljazz.SisvolgeràinpienocentrostoricolaprimamanifestazioneadingressoliberoorganizzatadaLelioTagliaferro

Setteband,edèfestival
Partedomanilarassegnasullamusicadelsecolo

ConcertiScaligeri.ConClaudioMoro,EnricoTerragnolieMarcoPoeta
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Quando si ha la fortuna
di assistere ad un con-
certo di un mostro sacro
della musica russa qua-
le Vladimir Denis-
senkov (nella foto) - uno
dei più grandi fisarmo-
nicisti a livello mondia-
le - a coinvolgere e tra-
scinare non è più una
semplice fisarmonica,
ma un'intera orchestra.
Un'orchestra che con
tutta la sua pienezza so-
nora, tra arie evocative,
cariche di nostalgia, e
ritmi vorticosi, riporta
come per incanto, alle
pieghe più profonde dell'
anima di un intero popo-
lo. E che Denissenkov,
nella sua incredibile pa-
dronanza della fisarmo-
nica (anzi del bajan co-
me è chiamata nella sua
terra d'origine), di cui
utilizza entrambe le ta-
stiere, non si riveli solo
un abile esecutore, ma
un ineguagliabile inter-
prete di una grande tra-
dizione come quella rus-
sa, lo ha potuto constata-
re anche il folto pubbli-
co intervenuto al festi-
val etnico Terra e Liber-
tà al parco comunale.

Accompagnato dal
contrabbasso di Gianni
Cannata, dalla chitarra
di Cosimo Gallotta e dal-
le voci di Sonia Catta-
neo e Irina Bistrova (dal-
la straordinaria poten-
za espressiva), Denis-
senkov ha voluto regala-
re a Legnago una perfor-
mance di alto livello e in
gran parte inedita, in
uno spettacolo «che per
molti aspetti - ha rivela-

to dietro le quinte il mu-
sicista - può essere con-
siderato l'embrione di
una più ampia imposta-
zione teatral-musicale
in programma nei pros-
simi mesi». Malinconi-
che suggestioni legate
ad un intramontabile ro-
manticismo russo si so-
no alternate a ritmi più
incalzanti, in un piace-
vole e trascinante mix
di "vecchio" e di "nuo-
vo", di tradizione e di
personalissime compo-
sizioni musicali tra suo-
ni onirici e concessioni
a ritmi New Age.

Ad aprire la serata è
stato il gruppo per inte-
ro che, in un originale
gioco di incastri, ha pre-
ceduto uno dei momenti

più attesi, l'esibizione di
Denissenkov come soli-
sta, che dopo «Anasta-
sia» dedicata alla figlia,
e «Maritchka», omaggio
a tutte le donne interve-
nute, si è presentato per
la prima volta in veste
di cantante con l'inedita
«Romanzo russo». «Lu-
ciana Dream», in onore
della compagna, e «Tsi-
gana», per l'amica e fan
di sempre Vania, hanno
segnato il ritorno sul
palco di tutta la forma-
zione. Lontano da opera-
zioni di tipo archeologi-
co, ma impegnato inve-
ce nell'imponente riuti-
lizzo di un bagaglio, pa-
trimonio comune di tan-
ta gente unita dal dolore
e dalla tragedia della po-
vertà, Denissenkov ha
poi condotto il pubblico
sulle note della strug-
gente «Nostalgia», dedi-
cata a chi è costretto la-
sciare la propria terra
alla ricerca di un po' di
benessere, di «Speran-
za», brano dal forte sapo-
re ecumenico,
«Guzulka», la "ragazza
dei Carpazi" che dà il ti-
tolo allo spettacolo, e
«Mashenka», altro liri-
co omaggio al proprio
paese. Tutti brani pre-
sentati in anteprima
proprio nella serata le-
gnaghese e che conflui-
ranno presto in un nuo-
vo Cd in uscita per il
prossimo autunno. In fi-
nale, bis, battimani e
danze del pubblico sulle
indimenticate note di
«Oci Ciornie» e «Volga-
Volga».

Elisabetta Papa
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DOVE: In città e quartieri 
di almeno  4000 abitanti
PER: Espansione in Italia

Se volete offrirci dei locali commerciali adeguati, Vi preghiamo 
di inviare la Vostra offerta al seguente indirizzo:

ONLINE:

www.SCHLECKER.com

di almeno 120 mq in affitto

SCHLECKER CATENA EUROPEA 
NEGOZI DI PROFUMERIA IGIENE BELLEZZA 

CHI: La prima catena di negozi 
di prodotti di profumeria 
operante a livello europeo.

LOCALI COMMERCIALI

SCHLECKER
Via Palladio, 62 - 33010 Tavagnacco (UD)

Dixan piatti 
assortiti
750 ml. 
(lt.=1,32)

Up & Go 
pannolini
mutandina
taglie assortite

Aquafresh
dentifricio 
piccoli amici 
50 ml. 

sconto 15%!

Mil Mil
sapone liquido 
glicerina
500 ml. (lt.=1,98) Palmolive

shampoo
400 ml. (lt.=2,73) 

Pavesini
classici 200 gr. 
(kg.=7,45)

Mellin omogeneizzati 
carne assortiti 
2 x 80 gr.  
(kg.=11,56)

Mutti
passata pomodoro 
700 gr. 
(kg.=0,96)

sconto 19%!

2 2,29

sconto 17%!

sconto 21%!

Stasera alle 21, all'Arena
di Verona il Festival Liri-
co 2003 si chiude con l'ulti-
ma rappresentazione dell'
opera «Aida» di Giuseppe
Verdi, nel prestigioso alle-
stimento firmato da Fran-
co Zeffirelli, con i costumi
di Anna Anni, che ha de-
buttato lo scorso anno.

Sul podio, alla guida dei
complessi artistici arenia-

ni, il maestro Vjekoslav
Sutej, già impegnato
quest'anno in Rigoletto
(Daniel Oren, ammalato,
ha dovuto abbandonare le
ultime due recite dell'ope-
ra). Protagonisti vocali:
Michèle Crider nel ruolo
del titolo, Piero Giuliacci
quale Radames, Ambro-
gio Maestri nella parte di
Amonasro e Tichina Vau-
ghn che sarà Amneris. Il

cast si completa con Carlo
Striuli (Ramfis), Marco
Spotti (Il Re), Mauro Buf-
foli (messaggero) e Ales-
sandra Canettieri (sacer-
dotessa).

Sulla coreografia di Vla-
dimir Vassiliev danzeran-
no Cinzia Vittone, nel ruo-
lo di Akmen, e due balleri-
ni ospiti di prima grandez-
za come Myrna Kamara e
Roberto Bolle (nella foto).

Debutta stasera in prima
nazionale alle 21 in Corti-
le Mercato Vecchio il reci-
tal di Grazia De Marchi
dal titolo «Sporco mondo.
Canti d’Amore alla ter-
ra».

Il progetto spettacolare
è frutto d’incontro tra un
nutrito gruppo di artisti
accomunati da un profon-
do ed appassionato senti-

mento nei confronti della
natura, che vedono sem-
pre più violata e sacrifica-
ta ai bisogni dell’uomo
contemporaneo, predato-
re delle sue risorse e di-
struttore del suo magico
cosmico equilibrio. Sul
palco con la cantautrice
De Marchi e il suo ensem-
ble ci saranno anche il
cantautore Marco Onga-

ro, il polistrumentista Ro-
berto Tombesi e il gruppo
Calicanto.

«Musiche, poesie ed im-
magini che toccano dritto
al cuore tenteranno di ri-
schiarare l’animo uma-
no, che si sta oscurando e
andando alla deriva in
questo arido e tragico ini-
zio di millennio», così il
regista Nicola Dentama-
ro spiega lo spettacolo.

Incartellone:OriginalPerdido,StoryvilleeBigBand
Jazzset;RitmosinfonicaconKyleGregoryeUniversity
conGianniBasso;FutureOrchestraeVeronaImprovisers

Doppio appuntamento con il rock questa sera alla
Festa dell'Unità agli ex-Magazzini Generali.

Di scena due gruppi dell'etichetta milanese un-
derground Wallace Records. Per primi saliranno
sul palco i veronesi Rosolina Mar (nella foto), trio
rock strumentale che proprio per l'etichetta di Mi-
rko Spino pubblicheranno il prossimo disco
d'esordio. Poi toccherà alle Motorama, trio tutto
al femminile proveniente da Roma con un set di
garage punk rock minimale (chitarra-batteria-vo-
ce). (g.br.)

Festadell’Unità.Sulpalcostasera

Dalrockalpunk
coiRosolinaMar

eiMotorama

Sulle tracce di Amalia Ro-
driguez, la regina porto-
ghese della "canzone tri-
ste", il gruppo Feira Lusa,
che identifica nel proprio
nome, ovvero "fiera lusita-
na" e nella propria musi-
ca struggente tutti i sen-
tieri del "fado", ha incanta-
to il foltissimo pubblico
che è accorso a Cortile
Mercato Vecchio, per i
Concertì Scaligeri, a re-
spirare l'aria magica di Li-
sbona, la splendida città
del Portogallo che è appro-
data come per incanto a
Verona grazie alle atmo-
sfere evocate dalla cantan-
te Claudia Bidoli, dal chi-
tarrista Claudio Moro,
dal bassista acustico Enri-
co Terragnoli, dal fisar-
monicista Thomas Siniga-
glia e da Marco Poeta, vir-
tuoso e riconosciuto stu-
dioso, ospite d'onore della
serata insieme alla sua in-
separabile chitarra "por-
toguesa".

La modulata e calda vo-
ce della Bidoli ha dappri-
ma esplorato l'ultima ge-
nerazione del "fado", quel-
la insomma dei nostri
giorni, per poi pescare a
piene mani nel "cantar
che fa male" proprio dell'
esperienza e della poetica
della Rodriguez, di Dulce
Pontes, di Bevanda, dei
Madredeus, di Mafalda
Arnauth e di Carlos Pare-
des. Tradizione musicale
ricca, varia e vera, frutto
della malinconia tradotta
in note e che nasconde la
speranza in slanci di alle-
gria, danza e barlumi di
euforia, il fado proposto
dai Feira Lusa e da Marco
Poeta, in perfetta simbio-
si, ha dimostrato di coin-
volgere senza limiti gli
spettatori e l'applauditis-
sima serata sotto la Torre
dei Lamberti, ha confer-
mato la bravura e la gran
classe di questo ensem-
ble, non fermo sulla rilet-
tura di una civiltà musica-
le, ma in continua ricerca
ed evoluzione stilistica.

I simboli del vivere so-
no gli elementi terragni
ed acquatici, di cielo e di
fuoco del fado che non è so-
lo un genere musicale ma
soprattutto un modo di
stare al mondo concepen-
do la vita alla luce della
"saudade". Furono i pesca-
tori lusitani a dare corpo
alle proprie malinconie
per l'amata terra attraver-
so il fado e l'insicurezza
che essi vivendo durante
le lunghe traversate trova-
vano consolazione appun-
to nel canto, espressione
totale della nostalgia per
il paese lasciato. Grande
protagonista del fado è
dunque la voce, eco del
sangue che scorre nelle ve-
ne dei portoghesi e "alchi-
mia" come l'ha definita il
poeta Manuel Alegre e
Claudia Bidoli ne è stata
eccellente "musa" in un
gioco romantico e soffer-
to.

Michela Pezzani

Claudia
Bidoli
accompa-
gnata alla
chitarra
da Marco
Poeta (foto
Brenzoni)

Il fisarmonicistapresenta isuoiineditiaLegnago.Prestoilcd

Fisamalinconicaesognatrice
VladimirDenissenkovdalromanticismoallaNewAge


